
IL DISASTRO DI CANNICCI

«Combustibile in discarica: perché?»
II Movimento 5 stelle chiede lumi sulla presenza di Css nella vasca dove è scoppiato il rogo e annuncia un esposto

di Francesca Ferri
1 CI VITELLAPAGANICO

Nella discarica di Cannicci (Ci-
vitella Paganico) che ha preso
fuoco martedì scorso «si trova-
no collocati rifiuti costituiti pre-
valentemente da Fos e Css». Lo
scrive l'Arpat in una nota uffi-
ciale divulgata a seguito del ro-
go.

Ma cosa si nasconde dietro
quelle sigle? Molto più di quan-
to si pensi, dice il Movimento 5
stelle di Grosseto. Se "Fos" sta
per Frazione organica stabile, il
rifiuto destinato alla discarica,
una sorta di "organico sporco",
il Css è invece il Combustibile
solido secondario. "Combusti-
bile", appunto.

«Che ci faceva il combustibi-
le solido secondario all'interno
della discarica? », chiede la con-
sigliera comunale del Movi-
mento 5 stelle Antonella Pisa-
ni. «Il Css - prosegue - è prodot-
to per essere utilizzato come
combustibile, quindi destinato
a inceneritori, cementifici, cen-
trali termoelettriche, impianti
siderurgici. È quello che fino al
2010 si chiamava "Cdr", ovvero
combustibile da rifiuti. La dici-
tura è stata modificata, ma la
sostanza resta quella: un "com-
bustibile"».

L'Arpat e la sindaca di Civitel-
la Paganico, Alessandra Bion-
di, lo dicono candidamente,
ma il Movimento 5 stelle ha an-
che delle fotografie che confer-
mano la presenza di ecoballe.
«Queste foto ci sono state man-
date circa una settimana fa da
persone che ci hanno chiesto
di fare luce - spiega Pisani -. In
un primo momento ci siamo
posti il problema di capire se si
trattava veramente della disca-
rica di Cannicci. Abbiamo chie-
sto nuove fotografie per avere
una panoramica più ampia e
non ci sono dubbi».

Le foto ritraggono i rifiuti de-
positati sul fondo del modulo e
delle ecoballe bianche. «Que-
sto materiale - prosegue Pisani
- esce direttamente dall'im-
pianto delle Strillaie, come pe-
raltro ha spiegato anche la sin-
daca. Peccato che la destinazio-
ne di questo materiale non sa-
rebbe la discarica, ma un ince-
neritore».

Secondo la Convenzione tra
Ato e gestore dei rifiuti, ovvero
la società Sei Toscana, in disca-
rica vanno conferiti i rifiuti di ri-

La vasca con Css e Fos prima dell'incendio . A destra Antonella Pisani

sulta della lavorazione dell'im-
pianto, i rifiuti che non sia stato
possibile sottoporre a tratta-
mento nei periodi di non fun-
zionamento dell'impianto del-
le Strillale per manutenzioni or-
dinarie, straordinarie o di forza
maggiore. Quindi, di nuovo,
nessun combustibile.

«Chi ha preso la decisione di
conferire a Cannicci anche il

Css? - chiede Pisani _. La sinda-
ca Biondi, più che darlo per
scontato, deve spiegare perché
entrano questi materiali. E ci
chiediamo se i commissari di
Sei Toscana (società posta sotto
commissariamento a seguito
dell'inchiesta Clean City, ndr)
fossero a conoscenza del confe-
rimento del Css in discarica».

C'entra qualcosa l'attuale

Ci chiediamo:
i commissari
di Sei Toscana

sapevano che lì c'era
questo materiale?

chiusura dell'inceneritore di
Scarlino, per il quale le ecoballe
di Css venivano prodotte? An-
che su questo il MSs chiede
chiarezza.

I pentastellati annunciano
un'interrogazione al sindaco di
Grosseto Antonfrancesco Viva-
relli Colonna e un esposto alla
Procura della Repubbli ca.
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